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Advaya-taraka Upanishad, 14 - 15 

 
AacayoR vedsMp˜o ivZ%uw¶o ivmTsrÚ| 

yog>o yoginZ@Xc sda yogaTmkÚ xuicÚ|| 
 gu;wi¶smayu¶Ú pu;z>o ivxeztÚ| DEVOTED 

\v= l<%sMp˜o gu;•rTyiwDIyte|| 
 

ācāryo vedasampanno viṣṇubhakto vimatsaraḥ | 

yogajño yoganiṣṭhaśca sadā yogātmakaḥ śuciḥ || 

gurubhaktisamāyuktaḥ puruṣajño viśeṣataḥ | 

evaṁ lakṣaṇasampanno gururityabhidhīyate || 

 

 

Solo colui che è un insegnante eminente, 

che è devoto a Dio e votato al suo Guru, 

che è immerso nella saggezza dei Veda, 

che è un conoscitore dello yoga, che è stabile nello yoga e lo incarna, 

che è libero dall’egoismo e dall’invidia, 

che è puro, radioso, 

e ha realizzato il Sé può essere chiamato Guru. 
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